
[ IL PROBLEMA ]

Rovello,paese in ostaggio
delle sbarre abbassate
Banfi al sindaco: «Le Nord devono ripensare i tempi d’attesa»

ROVELLO PORRO Passaggi a livel-
lo che rimangono chiusi tra un tre-
no e l’altro, finendo così per causa-
re potenziali situazioni di perico-
lo, con manovre spericolate compiu-
te da automobilisti stanchi di aspet-
tare in coda. A sollevare il proble-
ma è il gruppo d’opposizione Citta-
dini protagonisti, che ha
chiesto al Comune di ri-
volgersi alle Ferrovie
Nord per ovviare al più
presto all’ormai annoso
problema. Contribuendo
in questo modo ad inter-
venire su una situazione
viabilistica che, special-
mente nell’ultimo anno,
si sarebbe fatta sempre più
difficile nella zona di Ro-
vello. Al centro del dibat-
tito vi sono quindi i tre
passaggi a livelli di via
Manzoni, via Vittorio Ve-
neto  e via Verdi, che – in
particolare negli orari di
punta – finiscono spesso
per creare problemi alla
sempre trafficata via Dan-
te. «Capita di vedere le
barriere abbassate per al-
meno sette-otto minuti consecutivi,
che non vengono alzate neppure tra
il passaggio di più convogli – lamen-
ta il consigliere comunale Pasquale
Banfi – circa un mese fa, una sera,
mentre tornavo da una commissio-
ne consiliare ho visto personalmen-
te che, a causa probabilmente di pro-

blemi tecnici, le sbarre non si sono
alzate per oltre un’ora ed è stato ne-
cessario anche chiedere l’interven-
to della protezione civile. In attesa
che siano finalmente attuati i previ-
sti interventi viabilistici, è quindi
secondo noi necessario che il Comu-
ne si occupi da vicino della questio-

ne, contattando le Ferro-
vie nord per valutare il da
farsi».
Il sindaco Gabriele Catta-
neo e l’assessore Denis Ba-
lestrini fanno sapere che
l’amministrazione civica
ha già inviato due lettere
alle Fnm per segnalare i
troppi disagi legati ai pas-
saggi a livello, la prima
nel dicembre del 2009,

segnalando che una mat-
tina le sbarre erano rima-
ste abbassate addirittura
dalle 7.08 alle 7.26, man-
dando completamente in
tilt la viabilità rovellese.
Dopo le due missive di
protesta, proprio in que-
sti giorni, il primo citta-
dino è stato contattato dai
tecnici delle Nord che

hanno dato disponibilità ad esami-
nare da vicino la questione, sotto-
lineando però che automatizzare il
funzionamento delle sbarre, oggi an-
cora manuale, comporterebbe sol-
tanto dei tempi di attesa ancora su-
periori rispetto a quelli attuali.

Gianluigi Saibene

LOMAZZO

Uno Stradivari 
al concerto
in chiesa a S.Siro
LOMAZZO (G. L. S.) - Un importan-
te concerto di musica classica è
in programma per stasera alle 21,
nella chiesa di San Siro:  Matteo
Fedeli dell’Accademia Concertan-
te d’Archi di Milano, accompagna-
to al pianoforte da Andrea Carca-
no, sarà protagonista dell’atteso
appuntamento dal titolo "Uno Stra-
divari per la Gente" che lo vedrà
suonare il prestigioso violino An-
tonio Stradivari 1726. L’ingresso al-
l’evento, promosso con il contri-
buto e il patrocinio del Comune e
il sostegno di alcune aziende,  è
libero. L’iniziativa è dedicata al-
l’Associazione italiana sclerosi
multipla  di Como, e ha quindi l’o-
biettivo di coniugare un evento
musicale unico nel suo genere al-
la sensibilizzazione di tutta la cit-
tadinanza riguardo a una delle pa-
tologie più devastanti del sistema
nervoso centrale. Il violinista Fe-
deli ha tenuto numerosi concerti
che hanno avuto un grande suc-
cesso di pubblico. Il pianista mi-
lanese Andrea Carcano, allievo di
Bruno Canino, ha suonato in nu-
merose stagioni concertistiche.

Si moltiplicano i malumori dovuti ai tempi lunghi dei
passaggi a livello delle Ferrovie Nord

[     turate]
La Croce rossa
chiude la sede
Non è un addio

TURATE «Il nostro non è un addio ma
un arrivederci, intanto continueremo
comunque a svolgere in paese i servi-
zi che non riguardano le urgenze ». Co-
sì Paolo Rusconi, commissario della
Croce rossa lomazzese, spiega la de-
cisione di non rinnovare con il Comu-
ne la convenzione per l’utilizzo in co-
modato gratuito dei locali della sede
distaccata di via Tinelli, che l’ammini-
strazione ha già annunciato di voler
mettere a disposizione della polizia lo-
cale, attualmente in municipio, ma in
spazi poco idonei rispetto alle esigen-
ze sia dei vigili che della cittadinanza.
La Croce rossa era sbarcata in paese il
primo luglio del 2002, con l’obiettivo
di garantire la presenza di un’ambu-
lanza in paese 24 ore su 24. L’associa-
zione si è però trovata alle prese con
un gruppo di volontari turatesi che non
si è mai adeguatamente rafforzato, as-
sestandosi sui dieci iscritti «in servi-
zio» residenti in paese: da qui la scel-
ta di rinunciare a gestire una sede fis-
sa decentrata. Viene comunque garan-
tito lo svolgimento di altre attività quo-
tidiane e non meno importanti, che ve-
dranno come sempre la presenza e la
collaborazione dei volontari turatesi,
riguardanti servizi di accompagnamen-
to per dializzati, infermi e diversamen-
te abili.
«È stata una scelta sofferta, presa dopo
alcuni incontri che abbiamo avuto la
scorsa estate con la nuova amministra-
zione comunale, con la quale abbiamo
esaminato fino all’ultimo momento le
possibili soluzioni alternative - pro-
segue Rusconi -  Alla fine abbiamo in-
vece concordato sul fatto che era me-
glio non rinnovare la convenzione, in
attesa di valutare in futuro il da farsi.
Per le emergenze rimarrà sempre atti-
vo il 118, con le ambulanze che arrive-
ranno dalla sede Croce rossa di Lomaz-
zo o dalla Croce Azzurra di Rovella-
sca».
Comune e Croce rossa hanno anche
concordato sull’idea di trovare in tem-
pi rapidi una nuova collocazione a Tu-
rate nel caso in cui arrivasse prossima-
mente un buon numero di nuovi vo-
lontari.
«Ne servirebbero almeno una cinquan-
tina per garantire un’efficace turnazio-
ne - conclude Rusconi - l’auspicio è che
tanti turatesi si avvicinino alla Croce
rossa, iscrivendosi ai nostri corsi, di-
mostrando così una concreta consape-
volezza delle importanti attività che
potranno andare a svolgere a favore di
tutta la comunità».
Per saperne di più sulle proposte del-
la Cri è possibile telefonare al nume-
ro 02.96370880.
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[   MOZZATE]

Uno spettacolo
degli oratori
(R. Rav.) - Domani sera dal-
le 21 l’oratorio di San Mar-
tino di Mozzate ospiterà un
allegro e divertente musi-
cal organizzato dagli edu-
catori e dai ragazzi delle
scuole medie di Fenegrò e
degli oratori di Fenegrò, Ro-
vello Porro e Rovellasca.
S’intitola «L’isola di Nede»,
è in due atti ed è costato
molto impegno ai giovani
coinvolti, che si preparano
a questo evento dall’anno
scorso; per gli spettatori è
invece gratuito e non si
esclude la possibilità di ri-
proporlo dopo le festività di
fine anno. Le prove hanno
avuto luogo nelle aule del-
l’ex oratorio femminile di
Fenegrò, messe a disposi-
zione da don Virginio; faran-
no da rinforzi alcuni giova-
ni tra i sedici e i dicianno-
ve anni ed una coppia di
ballerini che ha anche par-
tecipato a varie gare. I co-
stumi sono stati realizzati
grazie all’aiuto di mamme e
nonne e di una studentessa
che frequenta una scuola
per stilisti.

[   ROVELLASCA]

Libri: torna
il mercatino
(P. A.) - «Per Natale regala
un bel libro». Il messaggio
parte dalla parrocchia, che
da qualche anno si fa pro-
motrice di un mercatino.
Domani e domenica una
bancarella sarà allestita al-
l’ingresso della chiesa pre-
positurale; vasta la scelta
di volumi per bambini, ra-
gazzi e adulti.

[   VENIANO]

Tombolata
per i ceri
(L. A.) - Domani sera dalle
20.30 tombolata di Natale
nel centro anziani; la ge-
stione raccoglierà così fon-
di per il restauro dei ceri
(ciloster) da processione
della parrocchia di
Sant’Antonio Abate. Premi
per grandi e piccini, al ter-
mine panettone e pandoro
per tutti.

P. Banfi

G. Cattaneo
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